	SENATO ACCADEMICO
delibera n. 74 del  9 febbraio 2010


	Ufficio proponente: Unità Organi collegiali 

	Ordine del giorno n. 6.2

	Argomento: Personale

	Oggetto: Commissione reclutamento e sviluppo - Esame proposte

	Allegati: 


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI  Marco
	X
	
	
	
	FUOCO Roger
	X
	
	
	

	BARSOTTI Roberto
	X
	
	
	
	GUAZZELLI Mario
	X
	
	
	

	AUGELLO  Mario Massimo
	X
	
	
	
	SANTORO Gino
	X
	
	
	

	RIPEPE Eugenio
	X
	
	
	
	D’ANDREA Nunzio Aldo
	X
	
	
	

	IACONO Alfonso Maurizio
	X
	
	
	
	PRATELLI Antonio
	X
	
	
	

	LUCACCHINI Antonio
	X
	
	
	
	CARPI Guido
	
	
	X
	

	MAZZONI Bruno
	X
	
	
	
	FIORAVANTI Gianfranco 
	X
	
	
	

	MURA Umberto
	X
	
	
	
	DE FRANCESCO Giovannangelo
	X
	
	
	

	MURRI Luigi
	X
	
	
	
	RUGGERI Fedele
	X
	
	
	

	PALAZZOLO Claudio
	X
	
	
	
	GIORGELLI Francesco 
	X
	
	
	

	GIOVANNETTI Manuela
	X
	
	
	
	SERENI Bruno
	X
	
	
	

	POLI Alessandro
	X
	
	
	
	ALBANESE Rocco
	
	X
	
	

	TERRENI Pierangelo
	X
	
	
	
	CHERSONI Emanuele
	X
	
	
	

	BARBUTI Roberto
	X
	
	
	
	LONGO Angela
	
	X
	
	

	GELLI Maria Stella
	X
	
	
	
	MACCIONI Marco
	X
	
	
	

	DERI Paolo
	X
	
	
	
	MASONI Irene
	
	X
	
	


 (Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Area Reclutamento e amministrazione del personale – dott. Ascenzo Farenti – dott. Luca Busico – dott.ssa Maria Donata Caputo – dott. Laura Tangheroni
	


	Pro rettore di riferimento:

tutti i pro rettori


Il Senato Accademico
· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle università”, comma 1;
· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche e integrazioni;
· vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, che all’articolo 5, comma 1, lettera a) istituisce un “fondo di finanziamento ordinario delle università, relativo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzionamento e le attività istituzionali delle università, ivi comprese le spese per il personale docente, ricercatore e non docente, …”;
· vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, che all’articolo 51, comma 4 prevede che “le spese fisse e obbligatorie per il personale di ruolo delle università statali non possono eccedere il 90 per cento dei trasferimenti statali sul fondo per il finanziamento ordinario”;
· vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, inerente  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, la quale prevede, tra l’altro, una diminuzione progressiva del Fondo di Finanziamento Ordinario del sistema universitario fino all’anno 2012;
· tenuto conto delle ricadute economico-finanziarie in conseguenza dei provvedimenti di cui sopra nonché della necessità di perseguire il raggiungimento dell’obiettivo di limitare al di sotto del 90% il rapporto fra spese di personale/FFO per non incorrere nelle dirette conseguenze ostative di un qualsiasi sviluppo dell’Ateneo;
· valutato, altresì, come il blocco del turn-over, totale prima e parziale successivamente, abbia provocato nel corso degli ultimi anni una perdita considerevole di personale docente e tecnico-amministrativo in conseguenza delle cessazioni di varia natura prodottesi nel tempo;
· ritenuto necessario proporre una soluzione tendente a limitare la spesa di personale, che consenta successivamente di procedere ad una politica di reclutamento ed assunzione destinata a coprire, seppure in maniera estremamente parziale, le cessazioni di personale sopra ricordate;
· sentita la proposta della Commissione sviluppo e reclutamento formulata nella seduta del 2 febbraio 2010;
delibera
1. di proporre al Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo l’attivazione di un meccanismo di incentivazione al pensionamento volontario rivolto a professori di I° fascia, professori di  II° fascia, ricercatori universitari ed assistenti del ruolo ad esaurimento, il cui pensionamento per raggiunti limiti di età - rispettivamente 70, 68 e 65 anni - sia previsto a decorrere dal 1° novembre 2011.
2. Il meccanismo di cui al punto 1. dovrà articolarsi nel seguente modo:
a) offerta di un contratto di insegnamento per un orario annuo di didattica frontale non superiore a 100 ore; il numero effettivo di ore da autorizzare sarà concertato fra l’interessato e la facoltà di riferimento in sede di programmazione didattica;
b) l’importo del compenso orario è fissato in Euro 100,00;
c) il contratto di insegnamento è attribuibile con durata ordinariamente triennale ma rinnovabile successivamente mediante giudizio della facoltà sull’attività svolta; l’attribuzione del contratto non può comunque estendersi oltre il limite del biennio successivo al compimento dell’età massima prevista per il pensionamento (72 anni per i professori di I° fascia, 70 anni per i professori di II° fascia, 67 anni per i ricercatori universitari e per gli assistenti del ruolo ad esaurimento).
3. I presidi di facoltà sono invitati a fornire adeguata informazione sui contenuti di tale proposta ai docenti interessati i quali dovranno manifestare la propria disponibilità presentando apposita richiesta all’Amministrazione universitaria entro la data del 15 marzo 2010.
4. Successivamente alla data di cui al punto 3. la Commissione sviluppo e reclutamento sarà chiamata a valutare gli effetti prodotti dalla presente deliberazione per formulare poi al Senato Accademico una proposta sugli opportuni seguiti dell’iniziativa.
Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	R. Grasso
	M. Pasquali


